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et sta in Parloa con la moglie. Hor il Serenissimo 
et altri di Collegio parlono con lui zerca . . . .

Vene l’ oralor di Muntoa, p e r ......................

Da Brexa, vidi lettore dii Capitano, di 25, et» 
del Capitanio del Lago, di 24. Il sumario di le 
qual scriverò di sotto.

Da poi disnar fo Pregadi, ma prima fu fallo el 
parentà a San Severo de la fia di sier Francesco di 
Prioli procuralor in sier Francesco Querini qu. sier 
Zuanne Slampalia, la qual era sta prima promessa, 
etiarn dà la man el fatto parentà in sier Baldissera 
Valier di sier* Bortolomio, ma poi dillo sier Fran­
cesco di Prudi fè disfar le noze el lui maridò in 
la (la qu. sier Zuan Francesco Justinian qu. sier Be- 
nelo, et mò lei è maridada, zoò hozi fo compito le 
noze; la qual havia uno diamante in dedo. Vi fu 
tutti li Procuratori, excepto sier Luca Trun, et altri 
di Collegio et assà numero di zentilhomeni et pa­
renti.

200 Da Brexa, di sier Zuan Ferro capitanio di 
Brexa, di 24 Aprii, particular. Come, per uno 
capitolo mostratoli per il secretano del guberna- 
tor signor Janes, si ha che si fa zente ne le monta­
gne di Zenoa per far la impresa de Zenoa, et fasi 
preparation. De Alemagna, de là in qua, non è 
gente alcuna, ma ben fasse grande preparation a 
Trento per una lettera di Verona da la corte del 
signor Duca, qual manda copia de una lettera di 
Verona. Todeschi par travagliano per voler calar, 
et del nostro lato si è fatto provisione di 6000 lan- 
zinech de li quali 4000 al primo di questo se 
mossero da Parigi et vengono a bone giornate, che 
si aspectano al primo de Mazo 2000 allri dietro 
a questi si sono soliciladi, et G000 altri se sono 
provisti tra sguizari el grisoni, de modo che (la­
veremo 12 milia fanti alemani et 10 milia fanti 
taliani, cum li quali vedo el signor Duca cum una 
grande speranza da far che siano mal venuti per 
loro. Se preparano li cavalli per l’artellaria et di 
tutto. Dicesi che a San Zorzi dia arrivar a Trento 
el marchese di Bransvich capitanio de cavalli 1500 
et magnifico Sielh capitanio de li fanti per far la 
mostra de 10 milia lanzinech. Alcuni dicono che 
calerano grossi al numero de 20 milia, alcuni di­
cono de 10 milia ; ma io sto de bona voglia, per­
chè havendo el signor Duca qua provisione, come 
Soa Excellenlia solicita continue, non teme niente 
de questa guerra, et disegna balerli senza lassar 
guastar el paese el li recolti.

Copia de una lettera del campo, da Cassan, 201') 
di 22 Aprii 1528, scritta per Zuan B a ­
tista da Castro.

Beri fussemo in eavalchada cum el magnifico 
missier Paulo Luzasco, et habbiamo piglialo 4 ca­
valli del castellali de Mus i quali venivano fuora 
de Milan cum el fratello del ditto castellali; el 
qual fuzile per machie in una scorta de zerclia 
200 fanti archibusieri. La sorte volse che li tro- 
vassemo troppo apresso i fanti. Havea uno botili 
cum lui de più de 20 milia ducali : i quali tro- 
vassemo milia dui a la via de Milan. Cum dispia­
cer ho inteso el mio carissimo fratello missier 
Piero Frastina è morto.

Copia di lettere di sier Zuan Ferro capitanio 
di Brexa, di 25 Aprii 152%.

In questa hora ho ricevuto lettere del Claris- 
simo provedilor Moro, date a Cassano, a li 24, 
per le quale ini dice le nove infranotate.

Questa notte ho ricevuto lettere de li claris- 
simi di Bergamo, cum alcune copie di lettele del 
vicario de Valtolina, date in Sondrio, a li 19, de 
tenore che li lanzinech danno fama de passare a 
Trento per venir a Milano, et che hunagior parte 
de loro sono già venuti a Bolzano, et che voleno 
venir a li danni de la Illustrissima Signoria ma­
xime a la volta de Bergamo, et che tra le altre • 
molle preparation hanno fatto, hanno redutto in­
sieme 3000 carri de buovi per loro vituarie. Item, 
che a li 18 el capitanio Tegen, venendo dal ca- 
slellan de Mus, fece transito per ditta terra de 
Sondrio andando verso ditti lanzinech in molta 
pressa; qual si è acordalo et va a li servitii de 
essi lanzinechi conira el volere de li signori gri­
soni. Inimici che erano in Lomelina hanno passalo 
il Po, et vanno a li danni de quelli paesi del si­
gnor duca de Milano.

Copia di lettere dì Nicolò Barbaro capitanio 
del Lago, date a Bardo!in, a li 24 di Aprii 
1528.

Li inimici già una parie è venuti a la volla di 
Bolzano, sì che ben so di breve sarano a Trento, 
et hanno buttate quelle barche hanno falle per li 201*

(1) La carta 200' è bianca.


